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HOLT ETTINO POLITICO 


li presidente della repubblica fran- 
cose, signor Grévy, ha ricevuto, nelle 
«ro antimeridiane di ieri, i rappresen 


tanti dello Società agrico) Fran 
ca, che si erano riuniti a Parigi nei 
giorni scorsi & le cui deliberazioni ci 


sono state ultimamente snnonziato per 
1 legrafo, Sopra queste deliberazioni noi 
1'bmo chiamato l'attenzione dui let- 
1 i. Ne pubblicheremo il tasto prociso, 
allerchè ce lo recheranno i giornali 
francesi. Intant> conosciamo la risposta 
fatta dal signor Gréry a questi dele 
pori delle S cietà agricole della E 
uali invuesrons dal governo l'a 
0 delle tarife generali & l'intro iu- 
10 del sistema prvibitivo. Il peusiero 
no non nppere chiaramente 
presidente della repub- 
blica. Alle Camare «intende di risor. 
varo la derisione Questa procedirento 
è corretto. Il Parlamento è il giudica 


supremo di sifatte questioni. Peivcchè 
vi è rappresontats inita la Frsncia Ma 
il governo ro; può sndare innanzi »l 
Parlamento s-uz1 avere un'uprui. ne pre 
cisa. L'alterast va dei trattati di com- 
mercio 0 d lle tariff« generali sbbracc'a 
una tale varietà e molteplicità. d'inte- 


ressi, che non potrebbe il 
suanerseno  neptrele In 
la questione cewnomica s'int 
fonde colla. questio 
Società agri 
interpretano 1 
stito nelle ofic.ne e nelle 


‘arno ri 
‘ancia , poi, 
cla a cone 


consumatori sono woltitudine di fr nie 
ai produtt vi e quaisinni governo è vb- 
dligato, quando non vaga commett 

una colperele laggerezza, a_ porre 1 


equa bilancin le ragioni uni è 
quelle degli altri. 

Pende ancora incarta la questione 
della Rumelia. Ci eravamo avvezzi a 
ritonero che le potenze avassero final 
ito all'occupazione taista 
di questa provincia dell'impero turco. 
1 telegrammi , collo loro illusioni , ci 


dogli 


averano tratti in questo inganno , dal 
quale ci toglio il Temps. Il governo 
frangose , infatti, per quello che il 


Temps dico, non ha peranen rieovnta 
la circolara rossa, dove 1° ocenpaziona 
mista è formalmente proposta. Gli per 
vennero soltatto alcuue cimunicazi 
tolegrafiche sopra quest» prop sito. Siumo 
dunque appana nella prima fase dei pe 
goziati. Tutta 20 già le di 
sembra 


O delle 
condizioni anormali della Rumelia. Nils 
quale provincia le sutorità turche mal 
potrebbero garentire l'ordize e la tran 
quillità pubblisa, ss uon fosser: ne 

da un buon uerbu di truppe. TI trattato 
di Berlino vieta alla Poria di tenervi 
guarnigioni, L'ordiunacotu della milizia 
bulgara non è compiuto. Lo stesso vr= 
dinamonto amministrativo stella Rumelia, 
al quale intente In Commissiona inter- 


"APPENDICE 


LA MOGLIE DEL CANTANTE 


(baLL' IxoLESE) 
di Miss Groy 


Finalmente, 
del padre, ell'uizò umile è tr mante la 
voce ad implorar- perdono @ pietà 

— Patro!.... non euartato a me in 


tal moio prrlatemi, . «ia pura in cok 
lera. . ma ron m'uevi*ote con codesta 
mata sec-rità To soro figlia. vostra, 
benchò ubbia mancut. contro di voi. 
Per la meworia di una medre sbb'ate 
piotà delia sua unica cresiara. 

fa duvque per pietà figlisle 
“ i sua madro che co- 
dosts sun union crentura adempi così 
Lene alla preghiera di lei moribondaf. 

Alla sua preshiera cha quella figlivol 
che era caginn> della son morte potes 
fiuscire di benedizione nl sadro, cui la 
sua nascita area privato di una gi 

varo è amata sposa È Fu per rispetto 
alla memoria di sus mudre che quella 
figlivola ebbe rigaunato, ferito sì cru- 
delmento a00 padro © quauti a Joi son 
cari? 

Ser Alemandro avea proff-rito cnlesto 
poro'a con neverità ed amarezza, fa= 
cendole cenno id pari tempo d'elrarsi, 
non essendo egli uno di coloro che per 


nazionale, è appena a mezzo il cammi 
rertà 


> l'occupazi 
sarelbe il preludio 
di una guerra tra la Tarchia ed il nuovo 
principato balgaro. Putrebbe la Russia 
assistersi come fredda e imparzialo spot- 
tatricn?. Pertanto l' Europa, 
uscita dal pelago alla riva, sarebbe por 
la socosta volta minacciata di coufla» 
grazione generale. Nessano vorrebbo 
richiamare in Rumelia Io truppe russe ; 
6 le truppo turcne vi suno troppo ipvise 
alle popolazion. Che altro è possibile, 
adunque , fuori di questa vcrupazione 
mist, che fu proposta dalla Huusia f 
Essv avrebbe ua carattere temporauo, 
e dovrebl» preparare la transizione del! 
Ru:mslia dal gorerno della Rusia al 
governo della Turchia. 

Ma lo potenze europeo 1 consentiranno 
tutte a partecipare coll: loro trappe a 
questa occupazione ? Sappiamo già, © ca 
lo dice il Temps, ch> 1: Francia è de- 
cisa di astenersi. Aacho la Germnia 
so no starò faori, Rimangono la Russia, 
l'Inghilterra, l'Austria Ungheria e FT 
talia. Lo intenziuni del g «verno ita! 


non sono ancora note. Nonduneuo vi è 
una linea segnita del nostro dorore @ 
dai nostri titerassi è dalla quale amamo 

lore che il ministero mom voglia «i 


partirs.. N rifiuto certo della Francia a 
della Germania priva, sd ogni molo, 
eotesto provvelimento d qu] carattere 
europeo, che sal» patri be s>em 
coli. La Massa e‘ Inghilt 
sstria Ungheria some la a p 
ettamento interessato nella qu 
ale. Nun potrebb» per avve 
accadere che lo tropye mandate in R 
la po 


malia allo scopo di assicar 


qualcho {sola ine 
Irovarsi impegosto în coitrasi non 
vedibili cd sese argo nota di nasce 


+ meggiori dificolià ? 


LA MAGISTRATURA 

E L'ONOREVOLE TAIANI 

La discussini parlamentari ba no 
alquanto distuita la nostra attenzione 
gravi provvedimenti presi dall'on. guar- 
dasigilli riguardo alla megistratura Ap: 
pena l'on. Taiani fu assunto sl mini. 
stero di grazia @ giustizia, agli e gli 


i 


amici suoi masifestaroae altament l'in 
teozione dli riurdinere, com@essi die» 
vano, il porsonslo della magistrature, 


Se avessero in animo di riordinarlo n 
di sconvolgerto non sa. piam.; cern è 


ad egui invio che, qualunque fosse 1 
loco peusiore, gli effetti delle pres» di- 
aposizioni minacciano di riusora fur 


sti all'amministrezione della giostiza 
La rivora del decreto che guaran- 
tiva l'icomuvibil'tà dei magistrati della 
residenza, porta i suvi frutti Ricurd 
mo di overne sceenoati a suo tem) 
pericoli; quasti sarabhern forse minori 
ve che in Ital'a, sa qui de noi 
la poliive si caccia dappertutto, 
perfino nell'eriuoetica. vra pur troppo 
entragse sncha ne- 


da temora ch' 


lagrime @ preci passano esser sì uge 
volmer tw tratti a_ perdonnre un fut 
grave. 

— Alzatori a ralmatevi, va ne pregn 
ne veleto eliîn pos nesritare qualsiasi 
cosa abbist» » dirmi. To quanto a mo, 
non vensi qui er. cciderni 
menu per mmproverarsi. Cr 
dono, nun durele aspettar 
deste lagrime e lomenti vostri ve l'ube 
biano a° ottenare, Aizateri, ve lo a 
E mettardosi n sedora egli atasca in 
quel punto, distalen it copo, erme por 

carsi forse dall: necesstà di por- 
ile mano, mestre #0, lentaa ente, 
obbud'sa 

Caliuate, fino a un certo segno, da 
si gelata durezza, ella s'urrischiò a for 
mulute, pur semora in voce tremuate, 
una domanda cirea i suoi fratelli # #0 
rolla a li 


frcria infirmmata di colle 


figlia è, con voce forte e_"mp 
con un accento che %a fu'rscc>pt 
in tue lu racmbra, e9.l. mò: 


Valtontato di uom. 


iu lagrime 


6 singhiazaudo. riprese 

— 0h padre! 

— Sedeto! —'i le gririò nel medesimo 
tono. 

E quella che da due noni non avava 
udito accento più doro di quello «mi 
alla mus!ca più sosvo, si lasciò cadere si 


* gli ordinamenti giadiziari, I primi atti | 
dell'on. Taiani furono cogiono di sgo- 

visto che l'opinione pubblica 

fa stata commossa e non volendo 

cero gli imbarazzi del gabinetto 

impo costituito, l'on. guar- 

gasigilli moderò il proprio ardore. Ma 

la moderazione non era che appareni 
da alcuni giorni è ricominciata la sei 
doi trasferimenti è dii collocamenti a 
riposo. Molti di questi provsedimenti 
sono già venuti alla luce nella Gas- 
elta Ufficiale, sItri in buon pumero 
» vediamo suounziati dai giornali che 
godono la fiducia del ministero. E ci 
paro che il tacere più a lungo nuu 
rebbe opportuno. 

Si dice che l'on, Taiani qualche volta 
ha colpito giusto, Non vogliamo negerio 
poichè non abbiamo mai avu'a la pri» 
tensione di affermare che tutta il per- 
nale della magistratura fossa infalli- 
bilo ed irroprensibilo. E ci ripugnerobbe | 
V'entrare nell'esame di tutti i cas pr- 
ticola:i, por decidere in quali la severi 
6 l'enorgia dell'on. Taisni fussoro giu- 
stiicato è in quali no. Lasciamo in di- 
spari» la questioni delle persnre ; sel- 
tanto diciamo che, quand'anche i difen- 
sori del ministro fussero in grado di 
dimostrare che quattro 0 cinque di quel 


sposizioni furono dettate da valide 
cave, d'fcilmente cì persuaderebbero 
d l'esistenza di altrettaoto buove regioni 
per tutt g ialiri provsedimenti (e, cume 

detto, seno numerosissian), che 


vennero presi, da quelche tempo a q 
ssepetto a!» magi-tratura, la quale, 
cchò «e ne dica, non era cadula cosi 


ib bosso, da ue 


5 al lasuro di rija 


tazione che ini rus sd essa hu intea> 
preso Von. Trix 
Comunque sa ia condotta del guar- 


I° è, a nostro 
per considerazioni ap, artenvuti a 
dine ben superire. Post 
in far.ltà 4-1 ministro non solnuiente 
di trraferiro i magistrati da vn capo 
ell'oltra TUtalin, ma di mettesti in teli 
condizioni ds convingerli a ritirarsi dal 
servizio anzichè sotlostire alia durissi 
leggo alla quale l'on. Taisni li vorrebba 
sorgetti, noi domandano quali guaren 
tigie rimangano pr l'in lip: denza della 
tara. 


dvsigi iu, Iasimev. la, 


me 
Com quali criteri. procede il guard 

? Nessuno li conosce. Quale di 

Lo tutela 


huono 1 magintruti 


contro l'arbitrio del ministro . rh» può 
da un memaato lle. senza atdorre 
alcun nutiro, senz: d re a'cua spie 
geri ne. senza alcu. rganodo alia lora 
ott. Ia toro < Inte, a tonchi anpi 
aposi in se-vizio dll Stio, ;ori al 
bivio di mutar residanz: sipore di far 
ritorno alla cita priv ta? Poi. Là la ve 
questione nta sppun.e ta quel: totunni 
men + arbitrari «i è tr 
rendere uns cena jr 
rota anche l'inmerib lità di; vendo » 


dall'ufficio 


un sofà a por distanza, piangendo a- 
meramente. 

Tn questo punto l'uscio sî aperso pian 
piano ed una donne, d'aspetto rispetta 
hil», en un bambolina in breesin. fa 
il suo ingresso, con l'ansiatà e l'ing 
tudine dipinte sul volto, 

— Cha c'è, inîa cara s'gnrra, che è 
tutto colesto? V'smmalorets di cert.t 
(ed cila scaglè un'ocebiate di : 
vero ulla volta di ser Alessandro] 
mia cara signora, di grazia. 
teri: è una vergogna cha dobbu 
sor agitata in tal modo! voi, ancora sì 
debola @ delicata. Il signor Angelo ne 
sarà han dinpinounte... sarà in collera 
meco per averlo permesso. Feco qu 
coso qui! (montro Alina sollov 
capo, aforzandosi a reprimere la vio- 
lenza della sua emozione). Ecco che 
il caro piccino, venuto qui nel suo 
vastitino è cappilino a veder 
mamzns prima di soriiro a fur la 
prima pssseggiata .. No, non si do 
lasciar endere lo lagrimo sul earn pi 
rebba di cattivo augurio! - 
presegaiva la nutrice, scoprendo nel 
medesimo tempo il picciol visetto, ia 
guisa che fosse visibile #1 severo indi. 
viduo della cui identità avea alcun s0- 
apetto. 

Ma ser Alessandro non mostrò di fare 
attenzione sì bambino come so non 
stesse ; e, senza nemmeno d'gnarsi di 
dargli un'orel cd alzandosi, 
con il medesimo toro di trexquilla gra- 


da che è al potere 
e ella sinistra che ni 
parolo sufficienti per domanda: 
l'indipendenza doi magistrati e accusava 
i nostri amici di averle recato offesa. 
Ma i fatti stanno invece a provare che 
i mostri amici si sono adoperati a raf- 
forsare quell’indipendenza a a collocarla 
al dissopra di ogni suspelto, mentre ora 
i nostri aversari ne distruggono le basi 
e‘al altro non tendono cho a rendere 
la magistratora docile strumento di 
partigiaueria politica e di maneggi elet- 
torali 

Noi abbiamo troppo fiducia nel senno, 
© nella onestà, nella illibatezza dei no 
atri magistrati per temere che. siano 
por piegarsi a siffatto pressioni. Fran- 
gar non flectar, ecco il motto a cui 
ls ivagistratura italiana soprà mostrarsi 
fed 


calaziono 
roszo «ul progetto di legge con 


‘oaruento l'obbligo di ccntrsrre il matrimonio 


ione introduoe qualche modificazione 
nel pregelto ministerisle, Esco il testo del 
ssonido lu proposte della 


riti, che por legze 0 por di- 
dalla condizione 


Art. 5 — L'ufficiale 
nciord 
matrimonio sgì 
Per le peranne povere si farsano in carta li- 
bere sensa percezione di diritti, tano od allra 
spera, tutti gli nuti. cortificati è docamenti 
i enuo loro occorrenti ju occasione di 
ali pab= 
Blici il cui myniatero sia all'aopo richiesto, 
mouhà i wotari (sotto comminatoria del 
duciolinari portata dalla logge mul not 
dovranno prestare la loro opera gratuita 


lo atato civile rila- 
na certificato del soguito 
che lo desiderano. 


‘a prima della pre- 

dalla 
0 soguiti dla 
celeiraziono dell'atto civile, produrranno del di 
dell’ cerimonia religiona gli offtti civili, secra 


vili (sebbene not-volmeate raddolcito): 
— ii ora, so s'eto abbi i 
posta, sarà meglio passiro addirittura 
ali fire e qu ani ha condotto. 

‘affare! Fu va ben dura parola al 
cuore di Ala: n +fezione, dunque, 
0 uns paterni hrama di rivedere la sua 
fis! sola (sebbena colperolo verso di lui) 
stota che l'nvea condotto a lui; 
degli affari! 

L'idea fu di un effotti svrrano n cal 
mere Ja sua agitazione. Gli affari in- 
vero parenno sar «mare ad attraver= 
ro + di lei sontimenti ei affezioni 
verso 1 padro, Disso, con rotta voce, 
all nutrice: — Portatelo via... —10- 
connando al b'mbino. — No, non posso 
baciarlo alessà — s'ggiunzo, con vna 
tinta d'omarezza, mentro quella le avea 
accustato il piscino perchè lo bnciasse. 

La nutrice si ritirò ed Alina, rizze- 
a sedere sul sofà colla faccia tutta 
nata di lagrime, fu di nuovo sota 
col padro. 

— Alina! Vi sioto mai pentita di ciò 
che aveto fatto? 

— 0h ai, padre, ob sil... — esclamò 
Alina, e cui il tono iù dolco ond'eran 
profferite. queste parclo Woecd di nuoro 
il cuore. 

— Oh, vi sicto? — ripreso quegli 
prontamente. — E per qual metivo, di 
grazia 

— Per avere, colla mi 
corso il, vostro dispiacere. 

— Ma jo non posso credera codesto 


ta 


condotta, in- 


presento leggo è abrogata. 
—_____—<k 


IL CONSIGLIO SUPERIORE 
murra remmzica ste 
Vi 
Egregio Direttore, 

Eccomi lla quivta lettera. Ella mi 
permetta di separarmi per un istante 
dall'Opinione, alla quale ritornerò con 
sollecito smore. Un altro giornale, che 
suole discutero con grando sutorità la 
questioni scolastiche e dove si è sem- 
pre cortì d'ineontrare un robusto od 
alto pensiero, mi tira a considerare 
qualche nuovo aspetto dell argomento 
che ci occupa. La Perseveranza, in un 
articolo del 14 marzo, indagando i mo- 
tivi dell'opposizione che si è ronula 
sviluppando contro al Consiglio supe 
riore, esprimavani in questi termini: 
«ni superiore, per la natura 
delle sue funzioni, deva eccitare, 
eccita molli sospetti o molti odii in un 
classe, sopratutto, della quale noo vi ha 
nessun'olira più irritabile più persuasa 
di sè, più inelinnta a ersder» effetto di 
mal animo e d'ingiustizia il non rico. 
moscere, a ino di quelli che lo ap- 
partengono, iti cha egli stesso 
| sas. rive, » Quindi .nehiude che una 
| riforma del Consìzli superiore sarebbo 
ora, arcle se fuase ercellento in sè, 
moralmente perniciosa, perchè appari 
irepbe fata sotto l'evidente stimolo 0 
pressura di coloro ni quali il Consiglio 
| ha dato torto. Sare facile, dice la 
| Perseveranza, sewsgnaro all'ost 
privci;ali aveersori del Consiglio 0 l 
| 6 l'altro di questi duo motivi : ci 
| sdegno nato da quelche condanna disci» 
plinare inflittegli dal Consiglio o dal- 
| l'essere st.to per sontenza del Consiglio 
| posposto a qualche altro candidato in 
| un concorso. 

In quosti giudizi della Perseveranza 
vi è primicramente un grave errore di 
fatto, che tunto più mi sorprende în 
quanto il giornale di Milano avrebbe 
| par potuto evitarlo. Interrogando qual 


| cuno de'suoi più antichi ed illustri | 


! amici, lo sarebbe facilmente riuscito di 
| sapere cho il Consiglio superiore non la 
| mai cocasione di praporra o di posporre 
lo questo o que! candidato nei concorsi 
| alle cattedre universitario. Qui 
| non ha mai occasione di eccit 
questo rispet 

# molti odiî »; nè di « irritare una classe 
molto irritabile a quanto altra mai 
suasa di sò »; nè conseueatemente di 
dover indurra nei concorrenti la ere- 
denza che « sia effetto di 


| d'ingiustizia il non aver riconosciuto a 
ciascuno dei consorreoti tutti i meriti 
che ciascusu si assrive, » fo invito la 


Perseveranza a loggore il Regolamento 
per il Cunsigliv superiore approvato con 
R. decreto 20 novembre 1874 e cho 
porta l'autorerole nomo dell'on. Bonghi, 
dove sono appunto segnato tutto lo at- 


le 


pentimento dal tutto disiutoressato. No! 
confessatela : voi non vi trovate tanto 
felice quanto vel dova a credere la vo- 
'atra fanciallesca immaginazione. Voi 
sieto convinta di aver preso un grosso 
granchi» : siete insoddisfatta, scontenta 
della posizione in cui siete entrata con 
tanta furia : avete scoperto che un ma- 
trimonio sproporzionato, 
apetto della virtà, del dovere. fig 
della pro nità, Lon può essor 
mai un'unione di felicità  contentezza? 
Alina, che reslmente non compren- 
dova beno in quel punto, 
suo turbamento 0 l' 
ficato realo dello parole di 


pareva solo confermarlo rimanendo in | 


silatziu è cogli occhi bas 

— Sì, sciagurata figliuola! — pros. 
guiva il padre. — Sonza dubbio avete 
avuto luogo a pentirvi; e sarasto forso 
ben lieta di ritornare meco alla casa 


con le tenvi e 
catone contro a cui sì ingratamenta 

vi sietn rivoltata È 

Alina rimane’ tuttora in 
come avvinta da un fascino, 
dosi internamente come morsa da al- 
trettanti strali, ad ogouna delle dure 
psrole che cadevano dalle labbra del 
padre. 
"" Questi prosegui (e la sua voce era 
dentemente meno severa, sebbene deno- 
tasso un'intensa agitazione). 


ilenzio 


tà do | 


promunzia sul merito degli aspiranti al 
libero insegnamento con effetti legali e 
che può por conseguenza « eccitare i 
sospetti, gli odi questi. libori do- 
centi mancati , irritarli , offenderli nel 
loro amor proprio; ma non veggo come 
possa produrro questi effelti nell'animo 
dei concorrenti alle cattedre universi 
tario, perchè il giudizio sul morito di 
queste persone non ha mai appartenuto 
© non appartiene, nè per forza di leggo, 
nè per virtù di decreto alcuno, al Con 
siglio, 

La competenza del Consiglio nei cone 
corsi è ristretta entro i limiti che sono 
determinati dall'art. 5, lettera 2, e dal- 
l'art. 6. Nell'art. 5, lettera 2, il Rego- 
lamento dice soltanto, che, volendo il 
ministro provvedere a una cattedra va. 
canto in qualche Università, il Consi 
glio propone la Commissione e il luogo 
dove si debba riunire. E l'art. 
giungo che il Consiglio riceve divella- 
mente le relazioni di concorso alle cat 
tedre d'insegnamento superiore; esa 
mina SÉ LA LEGGE VI È STATA NU 
TATA ele accompagna al ministro colte 
osservazioni che crede opportune, Ila 
duuquo inteso la Perseceranza ? Il 
siglio non ha altro compito cha quella 
di osaminare so /a leyge è stata vispet» 
tatadalle Commissioni tecniche. Qua- 
luoquo altro attu del Consiglio, cho ol- 
trepassi questo limito, paò e dera as 
soro, comu illegale, annullato, Non po- 
robba ronderseno colpevolo il Consiglio, 
clio Na lu totela della Jeggo 6 al qualo 
incombs l'obbligo di dara a tutti l'o- 
sompio del rispotto sl volora di essa. E 
so vera pur sono la nlizio di fatti remoti 
l o recenti, di fatti eziandio recentissimi 
nei quali il Consiglio sarebbesi pio 
gato al atti di aperta negligenza dol 
regolamento e della leggo, dovremmo 
dolercone profondamente 0 trarno ca- 
gione a chiedere che tutti, 6 prima di 
ogni altro il Consiglio superiore, s'in- 
chini davanti alla maestà del precotto 
legislativo. 

Imperocchè l'articolo G del regola» 
mento è chiaro. E so l'articolo 11 della 
leggo Casati impone al ministro l'al» 
bligo di domandare il parore dal Con- 
iglio quando si tratti di valutare £ 
titoli degli aspiranti a catledve va- 
canti nelle Università del Regno, non 
accenna punto alle possibili nomine di 
quella qualità di professori, per i quali 
la leggo ordina, nell'articolo 57, il con- 
corso ed i cui titoli sono vagliati da 
Commissioni tecniche, ma allo possibili 
nomino di un'altra categoria di pro- 
fossori, lo quali erano dalla predetta 
legge, în forza dell'art. 89, risorr: 
entro certi limiti, al giudizioso arbitrio 
del ministro. Ora invece, per l'art. 5 
del regolamento Bonghi, questa seconda 
forma di nomina di professori univer- 
sitari è stata abolita. Tatti i professori, 
qualunque sia il loro nome è titolo, 
sono eletti dopo aver sostenuto, con 
favorerole esito, un concorso ; di tulti 
sono giudicati i titoli da Commissioni 
tecniche; @ Il còmpito del Consiglio su- 
periore è rispetto a tatti limitato, dal. 


| — Alina, se gli è come io ne dubito, 
sa l'uomo per cui avete sì ingratamento 
| dimenticato gli amicì e i custodi della 
vostra giovanezza, s'è dimostrato quale 


misera 
come non posso 
a meno di crederlo, infelice... io vengo 


la farvi una proposta, merc la quale 
vorrei, fino ad un serto segno, sot- 
| trarvi ‘al destino che aveto ben meri- 
tato, ma dal quale, in gri somma 
giovanezza che vi fu cagione ad errare, 
vorrei vedersi tolta. 

Alina allora alzò gli occhi limorosa- 

mente, principiando ad intendere il 
goifieato di coteste parole; ma qual 
pronto, qual vivo lampo di stupore men- 
darono essi quando ser Alessandro venne 
a dichiarare ch'egli era pronto a prof- 
ferire qui condi 
| zione, qualunque somma più cospicua 
por indurlo ad acconsentire a una com- 
| pleta separazione fra loro! 

— Fra me o Carlo? — scappò ella 
fuori con un grido, tulti i sentimenti 
della donna e della moglio riscuotendosi 
a un tratto nel suo cuore @ infamman- 
dolo di risentimento. — Fra me e Carlo? 
— esclamò fissando il padre con occhio 
di sfida. — Como? Separarmi da Carlo, 
dal mio tenero, dal mio anche troppo 
amoroso, dal mio amatissimo consorte? 
Proporre un tal progetto a lui? Oh 
mai! mai! La sola iden spezzerebbo 
suo cuore! 


(Continua) 


l'art, 6 del regolamento stesso, al ri- 
scontro degli atti di questo commissioni 
colla legge. So il Consiglio ha mai ol- 
trepassato, in occasioni remote o recen- 

ime , questo limite, esso è uscito 
dalla legge. Ma io rifuggo dal crederlo. 
E pertanto conchiudo : se tale è l'unica 
attribuzione del Consiglio nei concorsi 
alle eattelro universitarie, como ha mai 
petuto, come potrebbo mai eccitare noi 
concorrenti dai sospetti e degli odi? 
L'effetto è impossibile dove inanca as- 
solutamento la causa, 

Non posso inoltre parsuadermi che 
una legge la quale è stata proposta da 
un ministro e lungamente studinta e vo- 
luta proporre da un altro; che una 
logge la quale A stata approvata da un 
ramo del Parlamento a condotta davanti 
1 Senato, sia soltanto il risultato di 
rancori, di odîi, di vendetta parsonali. 
Sa così fosso, noi dovremmo piangere 
sopra la vergognosa decadenza del nostro 
prese. A_me para che dobbiamo avere 
di noi medesimi un concetto più alto. 
Non vi fu msi riforma, come non vi fu 
mai riveluzione, che non. prorompesse 
direttamente dn un insieme d'interessi 
ti © di sentimenti offesi. Ma non 

ic mai riforma nò rivoluzione che 

compiesse, per iniziativa di governo 
cotto gli oospici di una Camera, qua- 
lunque fosse il nome di questo go- 
no o la qualità della maggioranza 
questa Camera, senza esprimero un 
ra, in fondo, «onesto e giusto, 
s talvolta nollo esagerazioni ; per 
ev.tore un erroro si cado în un errore 

ntrario, e xpesso anche peggiore, com'è 
| caso, por esempio, del progetto Cop 
to; ma in ogni evento l'osservatore im: 


rziale, queli si siano le ingapnevoli 
atevza 


dea riconoseera cho le più 
oli riferme, ove sì eccettuino 
# paesi precipitati dalla corruzione 
Fitalia turpitadii, non fu: 
o 45 una cospirazione 
@ promossi dai 
imenti che pos. 


rgero 


qomini ven dimentichi de'la 
re desiderare vivame 
so surtratti alla vista di tanta vergo 
no. Ma per quante lo con 
l'Italia non siano, seanche per il ri 
morale, degno d'invilia, tuttavia 
ralniente, în così 
elba vedere in ogni | 


Li vizi dell'a 


bortà + la 


ded 

gono ezianilio tot i 
superi Gi 
ta elassa il giernalo 


a 


o iemori di ea, pio lan 
di, incapaci d'atentere la me 
Pata riforena per dI «0% Der delli 
pelou ciò per un fino elevate, ine 
Di di por tinti, S 
hf " ' i 
Ja te 1 o 


di queg «1, 
ttt 
) Lutmette, dn a 106 
u volatorea da, alla 
di delta ragione « della coscienza. 
t a cleato dte,li steli ci, ciano 
di ca trasquilli pus- 
1 namero deg dui che 
1 operano rezionalmente, cho 
‘ o sè stessi 6 In sd discerneao 
i utivi subbiettivi dagli acomonti ob 
histbvi, cho a flu D-bili ed etevati in 
Jon la mente. 0 sì «otuplica 
I 
dveza sorgenti; d 
dette puisera passioni um li farto 
a npr spirare nell'atmosfera pu 
rissima ed incontaminata delle idro, 
duada raggia una Inco che allieta @ 


purifica 1 anime vziano, quala titolo 
avrebbe sila pratitudino dell'umanità ? 
il giudizo dell'a Perseceranza 
» meritato. io dovrei infe- 
giro dl suo stesso artis.lo del 14 marz 
che em pure, 0 so non ossa, certo al 
cino de' suoi fu per avventara canti» 
ato 0 pospesto del Consiglio Superiore. 
Essa dice, infatti, cho totti coloro i 
quali trovano o credono di trovare ar- 
gomenti di censura nel Consiglio su- 
perioro, e perciò ne domandano la ri- 
forma, se ben si guarda, sono stati dal | 
Consiglio o castigati disciplinarmente o 
osposti in qualche concorso. Ora nel- 
Fiflicolo stesso doì 44 marzo, in cui 


questo è scritto, si logge ancora. « Non 
si dice che il Consiglio superiore sia 
una macchina perfetta. Abbiamo noi 
stessi notato qui più volte i difetti della 
sua organizzazione. 1 suoi membri sono 
troppo scarsi per l'Italia; la presenza 
loro è troppo varia e quindi nossuna 
giurisprudenza in tutto coerente vi si 
può formara ; le attribuzioni non sono 
abbastanza certo 0 determinato ; quan» 
tunque tre membri vi dovrebbero es- 
sere rinnovati ogni anno, in fatto la 
difficoltà di rimuovera i vecchi o di 
nominarne di nuovi dev'essera gran- 
dissima , perchè i ministri confermano 
sempre i membri assenti ; troppi uo- 
mini, occupati di troppo altre cose, 

son dentro ; alcuai , forse, non spe- 


cinlmente competati, ne fanno parte; 
o via via. » Ma, conchiude, ia leggo | 
presentata dall'on. Coppino non rimedia 


ad alcuna di queste magagn». La quale 
conclusione io approvo senza restrizioni. 
Mo poniamo monte alle pr uesso. Chi 
mai portato sopra il Gonvglio su- 
periore un giudizio più © ! acerbo 
con questo felicissimo tratto di 
mon ? Essa fu inesorabile. Per: cehé, 
lacendo dalle altre gravissive censu 
ebbe l'ardira di cacciare la spietata 
mano per entro la piaga. peggiore «el 
Consiglio , che è, como dirò in altra 
lottora, l'oblio del sorteggio © la def 
niliva chiusura del Libro doro. Qual 
maligno demone ha danque spinto il 
giornalo di Milano a scagliara il suo 
dardo avvelenato contro nl Consiglio 
superiore ? Se l'alto suo si doveste gi 
dicaro n quella medesima stregua che 
informa 1 suoi giudizi ropra gli atti al- 
tru, non si avrebla forso ragionatolo 
cagione di conghietturare elia anche lei, 
0 qualcono de’ susi cerissisai, fu casti 
gato @ posposto dal Consiglia cu eriore? 
Non si avrebba forse cag one di con- 
siderare le sue consure come l'espres 
sione di un animo ir 


di quello che ne ha fatto la / 
ra 


o è sdegni 


Con vuvie lell'equa. 
nimità. Difnsori ed da ln 
siglio sopariora non jr cera essere se 
no Ù luto 


sereran eneloratem es 
nancabila 
terza. Fra 


rendendo 
neumo ed 


‘glio aper cia 
per fermo 1 pr 
tre memiri vi 


que 
‘a rinno: 


ui 
Perso 
La he 


ment 
Zeno più 


’ se pv E seguenti 
raa edo 


diehuarò st v6 
è desta Con devo 
dogane, è scutiro ed cetvulia no cho, d 
I denaro di SL, strrselin, ÎL quae 
fatti n ell’ a. riv 
poster 


vx {reg” Assom= 
riflossione © di non 
ha l'orpressioro del. 


< tepo tn discorso 
icon cd el - 
chbe term 


| signor Da Ko- 
tel siznor Mariago, 
ta prima tornata. > 


CORRISPO:DENZE ITALIANE 


giudizio sulla esposizione de' be 
monumento a Re Vittorio 
pronunziato il su 


ansetti pol 
sarmelo , ha 
vendotto, ed il 
presidente della 
cy no trasmise tosto svriso a 
S. MP. în Roma coa telegramma, 
Vineitore del concorso fu il N, 41, che 
portava il motto Ferica 0 che è ‘n mo= 
iumento a bare quadrata cogli angoli mozzi 
sporgenti ; quattro aquile reggono stemmi 


mibaudi 
la guid 


itallo, Alla base di esso vi stanno quattro 
figure su 


sorgime 
gara del 


topra un tappeto recano le armi di Roma 
è la data del 1870, in atto di pronunziare 


fl motto: 


Il prmio da aggiudicarsi ai migliori 


bozzetti 
N. 19, 
N. 40, 


drangolaro, ornato di parecchi 


è dusolo di Savoia. 


Che i 
bb 


cronista m'impone di non t 


ato verd 


tutti 0 che 


sutorevoli eritici d'i 
Concetto lodato si 


| molti a 
guerrior 
altra 


puoto al 
talia ci 


Ecosll 
singolare 


troppo baroceliswo di stilo 
di complesso a confronto d 
del sogge 


Torino, 
den 


con 


fieazioni 


pera interpretare l'Inlirizzo dell'opi- 
ione pu 
ancora che, a norma di pro 


ruoto di cui si ordiad la fabbricazi 
l'enorme massa sarà spedita alla Spezia, 
difosa della costa. 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese pubblica il so- 
guento dispaccio da Berna, 28 marz 

Il Consiglio nazionalo Na fatto adesione 
con 70 voti contro 40 alla risoluzione del 
| Consiglio dogli Stati oirca il ristabilimento 
della pona di morto, eccettuato cho per i 
casi di delitto politico e la proibizione dello 
pene corporali. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 31 ma 
Puesmesza pet ragsionate T 
eta allo 2112, 
ed approvaai Il processo verbale 
della tornata antocodente. 
emes. La parola spetta all'on. presidente 
del Consigli 


5 quattro. colonna doriohe (lo dice 


T'Unib, la Libertò, la Fra- 
ed il Lavoro, primi fattori del ri- 
mt it 
i Re, in piedi, a capo seoperto, 


iamo a Roma @ ci resleremo. » 


dopo il prescelto, l'ottannero il 
V'arco trionfale quadrifonto, ed il 
monumento equestro a basò q 


nostri sommi politici © della Cas 


il giudizio della Giuria 
tissimo ed imparsi 
io; ma è mn fatto 


vi che que: 
detto non incontrò l'approvazione di 

i trovò corsaro di botto 
jone pubblica e coi giudizi dei più 


ECCHIO 
ppanti în fatto d'esecuzione. AI Ro 
fo sì vuolo statua equa von 
la sua ell 
in piedi o solo, non 
l'idea cho del primo soldato d' 
facciamo noi de ris © el 

posteri por intuizi 
lonza d'orto arebitettoniea , merito 
ro di maestria nel modellaro 


lonto dol Consiglio) 

presenta un progetto di leggo per l'esere 

cizio provvisorio, chiedendone, dopo nlen 
ioni în proposito, l'urgenza. 

av mieux propone cho sia s0- 

ta seduta per prepararno la Rela= 


grandezza 
scriveva da 
sono, da chi 


una diecina di gior sosposa la sedata per nlcani minuti) 
(ministro della marina) pro- 
sento il bilansio di quol ministoro, 


wmus. dò la porola all'onor. Cambroy= 


ica, Ja qu.te ia allora 
ammo, lin 


omo dubbio, si avesse a bandire nuovo con- | Digny. 
fra i prescelti, nuzceronto le modi= | cammmarcmiane di lettura dolla Ri 
0 lo mutazioni is gusto «arto, ' lazione, che conol cor lara l'e- 
necessità di ubicazione, è un «ze di xi izio provvisorio per 15 giorni, cinò Ano 


| getto ri 

Autori 
sonitero 
dis 


hiader al 45 apri 
del ora ossrs lo Però 
Cart li Gesova, she usi di 
levo dell'ilimstro Montevorte 


«lla Relazione viene esposto il 
bio ol» il tempa stabilito di 15 giorni, 
du + sta dello forio pesquali, sia valente 


ehò ii tsdega duo cedo: la bellezza quasi par d scotoro ed ecaminaro il brlannso del- 
betrivabile ci modellatueo ed il 1 Auto Fantreta 
fotto dal Monteverdo di for parco dela nowema fa nlcuno onsorvazioni, fra lo 
Gruria. quali quista: no il wiaistora sarebbe di 
Queto tatto vi nasdo per dover ili ero «unto « chioler: ans nov» prorosa, 
uil: cho fi seo alla pabblica quassea iL tempo «tab to i 45 giorni non 
ua pu meravigliata a die voro del fosso = ilictonto, 1a visto analo della fe 
tanzo vol consenso, Riferisso è non eritiso pasqua, one —» e disenioro ii lb 


2 dic mo no guardi. n de V'outrata 
Il Goets, che è del: sesto un artista di memmeria (pros, del Consiglio) rispon 

| eri polso 0 che che, so iL to di n eli gioraî 

giù vineitore © 6, snicorso pel non fame: su È TS nvto 


quasi 


della leso a questo li Vittoriv Esa 


ato a Mazzini, 


ala osrtmini cono » sarei 
tanto ima st so 


verdetto fa imm 


tende to ra 
[tota age oo "i una pv 
[desse pbri: clileato ilua proroig 

| Auwrrasetti La ragione è sero, 1 e.ssttaa. 


fl miniaon sta GI nt 


LV Es 


NI ministero dostdero. i 
‘asdbilo la foto pe 


| Citsoio degli artori im cà pr 

{rota dota in metinza i 8 pedi PI 

{turno al queo trovernami. rianite, tra dal 
n è E proce 

I dura pariscent nitsn sal Senta 

i è sioni progetti di lege imporisiti = ala vigilia 


Prete 


lo ter di sonsartudinario vasanz 
nati ci irova por abo 

nilviità de diasaseri . lu q 
us ri, vinesa fe lb pià ii han 


0 quinto il 8 


ha da riusciro nuo iesiviglia 
[teo eno vi fo at 1 «te: Regio fto do dali mpiainti mossi 
ta di bieftioica  bonetizse dei Rio 0°. AfSort, dizendà 
| vero di mostieti. 4 intenzione «4 usuicero di ll 
trionfo pur cita diasmeciuno sel Sccato 
sita a pei vent 1 Inficita pel — verranesmeni vurrelbe 
poveri. Gomlglia ner cl 00 
diam” goniliva mo pensiero 1 capn-tomii ami neavi pre g 


si 


si faces 


io 1 
La ci 


100 toy 
nato CÈ 
L'opi 
direzione 


Api 


site pralcat 
| 4 por 


| atrto desideri 


Vinogia in isteetto iusognito 


di contersa di Belmurai di 
sedute Moridi aim tto appro 

Sounto appro 
pafa profondo met mecnia , 10 het o L 


dal comu. Baobolet, dell'in 


{ lavorando per ia costruzione duie tere 
Provvisoria dall Arsenoie alto auch. di per 
Sosa pel trasporto d'an enorme ci 


cspo-teenioo di artiglieria» 


agua o ad riman tarow» _]i Porlamento prosta le fio. Sv 
no La pe datisne dla naestà SRI 
‘sinto: pel 
i cavi Rossi Corro ano uma 2 Gorca di Guigllo) so lo 
de fi ade o 0 6 ritelua dvl'a Comera si poi agosora 


per modo ono al Senatn forte fp se hita 
di diseutero convonlentomento il bivio 
dull'entrata, prendo impegna di domsudero 
una unova prutoze, adorcudo 14 queste ma 
nora al desiderio Gapresso dell'on, Vistel 
leschi @ dall'an, Brinzohi 
prendo atto fallo dishise 
dante sel nnsîati 

d 


Itotl nagost, gare pgionii 


a Vivi 
fig (a pri 


alla phuia 


torte Susa 
Morzera nel'a tes; Per noizio | ruveleanin, Sei 


articoli. 


Sl algo INMAS Jo »nirneti 

Rea “ato di otto a Tieni “Duno. brevi ocorvazioni è puro apiro- 
simila rio Indie. varto franesaî, Varo il prgotto por provvudimenti suntra 
parto itoccunto Allo sesdo vi fa fermeti sile phidose 


do del 


avocovali 77 — Con 


chie ricorimento offielato nen 
za salle pli Moon 


tto noma voti 7 — Cone 


nu fata d aetolta all 4 39, 
Tacnet ri aura 


UaMilta i 


aver e dba Be, Wa | sa 
ra quessivaci 14] setuta del 2 
sevizio dal ram. | nil 
lla Fenttos le cegino ebbe a Lt | Presitenza det vr 
griumo di Benvonato del To o della Res |--La seduta d sport ll 
Lia d'atto: (i ereroglio pesto fe aotetato | dI GA lottare 10 provano ida 


‘guera. ferr 
ia è dall'inpoticro Strozazi 
lopagnia ferroviaria del. geuio 


a presagire 


‘fede l'urgonza por 
uogiuno previuciate 


pra 
forcoviarie, 

La Gomera sderisoc alla di 
l'on. G 


de dol 


sollate, stato fuso nel ni 
ha 8 31 pd coloss 
fa filonaent 


x rico: da il prog otto di L gue val 


1 del colo riordiuamento dell'a;ma ae, esr-binieri, cha 
direttore dell'arsenalo 0 del cav. Dagnino | fa dichiarato d'argewza, Chiedo 21 presidente 
di affrott ro il Isvaro del: Commissione che 


givuto de) Gres! il cari usl progetto, 


mne. dichiara di avor sollecitato tutte 
lo Commissioni ad affrettaro i loro lavi 
La Commissione di eui parlò l'on. Ercole 
attoodo sobiarimenti dal ministro della 


inda 1a massima sole» 


citudine. 
mmes. spera cho la Comi 
ato pobbliche sollecitazioni, sa: 


ono, da qu 
spinta ad 


affrettaro il suo lavoro, 
L'ordino del giorno reca il segulto dolla 

discassione del bilancio dell'entrata. 
rmes. In duo sedate si approvarono dieci 

capitoli. (Zarità) So si prose: 

passo, avremo bisogno di 17 

niro quel bilancio, e passerà il nuovo ti 

wine dell'eseraizio provvisorio. Raccomando 


oratori la massima brevità. (ene da 
varie parti) 
mancumerti sarà brovissimo, (Zeno) 


Parla sul capitolo 11 (tassa di ricchezca 
mobile), Svolge delle considerazioni sulla 
deondenza della marina mercantile o fa 
dello osservazioni 0 raccomandazioni sulla 
applicazione di questa tassa sgl 
D cndo che la gravità della 
quota della ‘un incentiva alle frodi 
parla della tassaziono obo vi 
istono è cho 


malcontorto 
ni fanno gli atti esecutivi. 
monnovano  leplora ln soverchia fi- 
seslità noll'applicazione della tansa. 
vorrallo che si conti- 
noasso nol sistema doll’oo. Sella di pub- 
Diieare i nomi dei contribuenti e dello de- 
nunzio dei loro redditi. 

mas (tninistro dello finanze) non 
credo tutte fondati lo ossursazioni dell'o 
Sanguinetti e rea alla poca aquità n 
oaziono della. tassa agli armeto 

ri di quo) 


L'on. ministro assicura l'on. 
modidlontiva del 1871 
o facoltà di correggere 
i aul genero di quelli dell'e 


intro rispondo all'on, Bordonaro 
ra cho accot!a, în massima, il con= 
netto esposto all'on. Cavalletto è cho 
guirà il suo autorevole consigiio. 

commerra dice cho ist.roo alla rie- 
sherza mebila egli ne ha parlata tinto, cha 
aredo aver quelcho diritto di dirno ani 
brevemente, 


di 
| 


Risonorca che qui c'e un vasto campo di 
rif 1uno tributario. giacchè esonomicameni 
di 


«uala però alenni difetti di applica» 
zione fa d'ora, a eni rieliama il ministro 


gi dutenden'i a corregooro gli errori dti 
fotti sonza venire all'Amministrazione con- 
trota, anima è loro conerntito della lezze dol 
4877. In seccudo Inogo, che gli nenti dello 
te alemprone. ali ubbligo che loro fa 
‘a leggo di novidonta sempre ai ouatribuenti 
i aegortimenti, tacntro în 
tac a È povori nontribuenti si tr 
la imposobilit di reelzi 


S seeiuoga pol cho 3 mestiori continuare 
il siccome di jobblicaro i ruoli di riccliezza 
tt. bite, riemp'endo lo laoana, o cisò pub 
bltosndo rao'i principali © «mppletivi, onde 
sis chiamata l'op:aiose pubblico di tatti i 
montribun:i ad “nercitar o-troilo ef 
fi oa 1 gino cho tiuss forza di cover: 
qua cag-iuegore. 
va Meuvina me asservezioni degli 
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